
CRONACA SOVVERSIVA

uw srmgurio: che gli scioperatiti' Abbiano astati, ogni cosa deve essere indirizzata
al seguente indirizzo! -

S. Grandi 306 W. Clinton St.
, Haledorr, N. J.

ed'i'corsi piovuti dfc poirat mietere, soltan-
tofarmietere, ripagando il tri fasto esosa
dyktib&tidono è di seismi..

Qkuvtikr-- al Proletario,. siam& tra un
ute gjarna e l'altro al' viaggio, e che anti-
cipa qptalckt raglio, e sia: in fregola dì
sgroppate, non mi meraviglierà;, ni quelli
che' làmina l?eroica pazienza di leggere--

L. Gallaani.

terialè e spirituale ; gli denunziasse

fparzialità del giudice, la bestialità
a brigadiere, l'avidità dell'esattore, la

i .jttela dell'avvocato, il nepotismo
j Jgj sindaco. Così non ha perduto mai

, ucia nei codici nè osato compren--j
Le mai che questi siano tutta una

'
azione del suo diritto alla vita di

Jonte alla difesa intelligentemente eserc-

itata del privilegio culminante nella

proprietà individuale.
Sarà appunto il maggiore, se non l'u--

.. , t'.'n i4oll'om!(irra7!nnp nnello di
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Il Gruppo, l'Era Nuova."

P. S. All'ultimo momento apprendiamo
che gli arrestati sono stati entrambi li
messi sotto accusa di - sedizione ed è

stata imposta loro una cauzione di
ventimila scudi ciascun?. Inoltre abbia-

mo pure appreso dal pdìstmaster che l'e-

sclusione dell'Era Nuova dall'uso della
posta ed il sequestro di tutta la corri
spondenza è un provvedimento preso
direttamente dal governo federale di
Washington. ;"

.

G.E. N.

in
A Boston, Domenica scorsa, il giorno stesso... ... in,in cui ci é venuta notizia aeu arresto si sono

ad iniziativa dei compagni di quel Circolo rac-

colti $19.35 già mandati a destinazione.
n. d. r.

Vieni, 0 Maggio!
Il Proletario si è fitto in testa di per

suadermi che ha fatto sui MoNiTA dettai

S. C. Pi G. la propria educazione rivolu
zionaria; e sciupa tempo efiato.. Sotto cose
che so da una quindicina di anni Per
esperienza amara m en te-- vissuta..

Parlando dello sciopero di Somerville
scrive il Proletario che al comizioidì mar
tedì j aprile " il Galleani si scaglìàcoi. . .

'soliti argomenti contro V ' organìzzazio-'ne-.
, . "

Il Proletario spende mta menzogna
nella piena consapevolezza di mentire:
perchè sa che nel Comìzio del pomeriggio
il Galleani non accennò neppure di lon-

tano, nè con una parola, al tema delV or
ganizzazione; che al comizio della sera
riconobbe esplicitamente agli organizza
tori professionali il più ampio diritto di
operare tn conformità delle loro vedute o

dei loto interessi, ed il più ampio diritto
agli scioperanti di organizzarsi come me
glio credano; limitandosi ad una racco- -

mandazione di previdenza elementare :

che da proposte controverse non fosse insi
diata l'armonia augurale ed esemplare
degli scioperanti provocandosi nel nome
dell' organizzazione una prima scissura

già accusata e manifesta tra quelli
che vi tenevano e quctWclie non ne vole

vano sapere; chiedendo semplicemente che

la questione fosse subordinata a qitella
dello sciopero, e che ne fosse rinviata la
soluzione all' indomani della vittoria.

Potrei dimostrare che a questi criterii
il redattore Proletario quatido non era
ancora forganizzatore autorizzato del

l' I.W. V. sottoscriveva durante tiri a
gitazione recentissima ed altrimenti va
sta; potrei chiedere alla redazione del Pro
letario se, dove 'si accampa e si esercita ù

diritto di anteporre l'interesse particolari
dell' organizzazione a quello generale del
lo sciopero, si abbia il diritto di contendere
un atteggiamento contrario; se dove per
la fortuna dello sciopero e nell'interesse
degli scioperanti, i dissidii di metodo deb-

bono trova re Va rtn istizio ,. la tregua sot-

tintesa od esplicita, ai patti della tregua
manchi colui che alta discussione di ine
rito si ricusa, 0 chi non sa farne altra
anehe a costo di affogare lo sciopero e di--

coronare della vittoria il lore primo gesto
di riSelliotie. Perchè è necessaria alle mag
giori: battaglie che sotto chiatttali a com

battevi in un prossimo avverare ,t perchè
nella-vittori- a ritroveranno la serenità di
giudicare e di distinguere trai coloro che

hanate sorretti della loro abnegazione e
del lom disinteresse fin dalla: prima ora ,

IL PROCESSO
Il primo testimonio d'accusi a deporre

contrae H. Tracy, imputato di avere uc-

ciso il deputy sheriff Jefferson Beard
.durante la battaglia di Everett ìi cinque
novembre u.s. è H.W. ShaìY mercante

legno e carbone, uno. deii eiisf dep
uties del Commercial Club., die andaro-
no incontro; al Veronar- - EgJS dice che i

primi tre colpi; partirono dal Verona,,
subito dopo che. lo sheriff Me Rae ebbe
intimato che nessuno sarebbe sceso a
terra, e che il fuoco si' fece poi accanito
da ambe le parti. Aggiunge che avendo
saputo che gli I.W.W.. stavano per giun
gere ad Everett decisi' a non lasciarsi!
sopraffare e ad entrare.- - nella città, i dep
uties si erario preparati a riceverli!.
Smentendo così dira da principio l'as
sunzione dell'avvocato fiscale il quale, sì

propone di dimostrare come solamente
una metà dei 20Q)ìep,uties presente garr-
ivo del .Vero fossero armati e; parte
di questi, dii club solamente.

Lo segue sulla tribuna Owm Clay,
bookeeper del Weyerhaenser Mitf che
gli paga e tasse annuali per. fa sua par
tecipazione al Commercial Club di cui
è strumento volgare, racconta con cini- -'

smo ripugnate la parte ch'egli ebbe nei
fatti del cinque novembre.

Ammette con sussiego dì avere spa
rato sulla folla del Verona pur dicendo
che ì primi colpi partirono dal ponte e
scaricata la rivoltella corse nell'ufficio
del dock per ricaricarla; sarebbe tor
nato a sparare se una forte emorragia
causata da una ferita non glielo avesse
impedito.

E' cieco dì odio per gli I.W.W.; da
oltrè un mese si era addestrato a tirar
di rivoltella prevedendo che ne avrebbe
avuto bisogno; non vide nessuno che

sparasse dal ponte del Verona ; ma poi si

rimette subito pe'r asserire che quasi
tutti avevano sparato.

' Non sa d'aver colpito alcuno, e nem
meno chi abbia ucciso Jefferson Beard ;

che tale e tanto era la sua rabbia nel

crepitar delle pallottole che gli danza-

vano dintorno che non saprebbe ben

dire in qual direzione sparasse; a tal
punto, che quando l'avvocato Vander- -

veer della difesa gli chiede se egli abbia
ucciso il Beard risponde freddamente:
I don't know.

ViVnp noi chia-mat- o a deporre A
1 '

tchz, contrattore, citizen Deputy
come i precedenti, membro del Commer
cial Club. E' sicuro che il primo colpo

partì dal Verona, non ha potuto di

stinguere donde venissero quelli che se

guirono. Era provveduto di rivoltella e

ne fece uso non appena udì la prima
eruzione di fuoco.

Si era recato al dock perchè aveva
sentito dire che il lasciare approdare il

Verona significava "trouble" per la

città, ed egli aveva a cuore che l'ordine
venisse mantenuto. Non sa chi glielo

abbia detto! Fu al meeting della , sera
precedente al Commercial Club e vi vide
parecchie rivoltelle.

W. H. Booth, real estate, citizen dep-

uty, nutre odio accanito per gli impu-

tati. Intervenne alla riunione del Com-

mercial Club dietro invito del sindaco
Merrill allarmato dalle insistenti atti-

vità degli agitatori in cui la sera si ar
ruolarono 188citizen deputies.

Seguono per parecchi giorni altre te-

stimonianze di minore importanza.
Spnp poliziotti e deputies, che non fan-

no altro che ripetere la storiella dei pre-

cedenti. Tuttavia il consiglio della di-

fesa non si lascia sfuggire l'occasione
per strappare qualche confessione pre-

ziosa. Così W. P. Bell già procuratore,
confessa di aver visto al Commercial
Club, la sgra del 4 novembre dei fucili
senza saper quanti e Charles Tucker
impiegato della Hartley Mill Co. un
altro citizen deputy presente all'arresto
degli I.W.W. nel free speech fight dei
mesi precedenti afferma che prima di
essere estradati si ebbero dalla sbirra-

glia indemoniata "what they deserv-ed- ".

Altre sedute ancora, si impiegano nel-

la lettura dei giornali ufficiali dell' I.W.
W., letteratura di propaganda, program-
ma dell'organizzazione, telegrammi, "co-

rrispondenze suscitando- - battibecchi fra

DI EU"
gli awwicati. Ielle due parti,, obbiezioni,
discussióni, stili significalo vero della
panda, "saboZ&ge", finché viene chiamato
al. banco dei, testimoni ili sindaco di Ève-ret- a,.

Menili il: quale mette in luce i pre-

cedenti del ihtto del 5. Novembre.
Seconda-U- i vers'one del! s'ndaco Mer

r! ìb sciopem con tinuaxva. calmo e paci-fis- o

prima delKarrivo dell'IAY.W che
iiiììziarono IUì. loro opejrai impedendo agli
operai (scaibs) di and ra ali lìivoro. Seguì
rii lotta pesr ih. libentà dii parola Nell'au-
tunno un ìheend idi causò 100.000 dollari
di danni; al ClougS Hartley Mill, af
erma l'ooQrevolQ sindaco,, e gli agitatori
o minacciavano siìpetutamente di rin

novare catnpagoa. di Spokane se egli
non avesse rigirata l'ordinanza che hn--
pedivat di tener comìzi nelle parti- più
frequentate della città.

Allarmato,, dt wen poter più contenere
l'irrompente energia degli scioperanti.
ostinati nella, fotta chiamò una riunione
doi prominenti della città al Commercial
Club,, riunione che concluse all'arruola
to dei 18S citizen deputies, ai quali altri
se ne aggiunsero in seguito. Aggiunge
che il Commercial Club lo aveva pri-

vato dogni controllo sulla cittadinanza.
investendone lo sheriffo Me Rae.

Il sindaco Merrill ha più la stoffa del
poliziotto che. del politicante, Tutta la
sua deposizione quando non è insulto
volgare agli accusati, lo rivela strumento
fedelissimo ai comandi del Commercial
Club, l'organizzazione industriale che ad
educarla nella campagna, intrapresa
contro i lavortori in ribellione, aveva
chiamato il consiglio esperto d'un mem-

bro della Camera dì Commercio di San
Francisco; è un aguzzino della peggiore
specie e quando dall'avvocato della di-

fesa gli giunge Ja domanda s'egli abbia
visto battere od abbia preso parte alla
tortura inflìtta al giovane Scarof nelle
carceri di Everett la sera del 5 novembre,
nega sì, chè il fegato lo ha buono, ma
l'arrossirsi (l)del viso ne tradisce la men-

zogna.
Continua il corteo dei testimoni d'ac-

cusa, e ne avremo per una settimana
ancora prima che incomincino quelli
della difesa.

Poco, o nulla di speciale importanza
da rilevare: hanno tutti le stesse cose
da dire, l'identico racconto. Quando non
siano poliziotti sono membri del Com-

mercial Club o citizen deputies: padroni
quindi alla difesa dei loro interessi o
sicarii assoldati a passare a fil di spada
chiunque quegli interessi osi violare.

Carlo Clapp, citizen deputy, ha purè
visti i fucili al Commercial Club la sera
del 4 novembre, ma vuole che vi fossero
stati portati unicamente per salvarli
dall'ipotetica invasione degli I.W.W. :

se nonché un altro del Commercial Club
H.. HathaWay Jr. nega questa afferma
zione quando racconta cht giunta al
club la notizia dell'arrivo del Verona
partì alla volta del dock con un carico
di fucili, e se non fosse giunto alla fine
quando già--il battello pigliava il largo,
chissà quale massacro si sarebbe com-

piuto sui passeggieri,
E. Armstrong un impiegato del Vero-

na depone che rivolgendo ai passeggieri
la sua intimazione Me Rae teneva una
mano sulla rivoltella ed altri, molti,
fanno ogni sforzo per convalidare la
tesi del procuratore Black che la spedi-
zione del cinque novembre cioè era pre-

parata di lunga mano, e che nei loro
discorsi precedenti là tragedia gli agi-

tatori dell'I. W.W. non fecero che invo-
care la violenza come unico mezzo di
difesa contro le insidie del capitalismo.

II processo continua fiacco fino ad
oggi, sì da una parte che dall'altra.

Mancano in questo processo le rive-
lazioni violente e clamorose a suscitare
l'interesse e l'entusiasmo, ed eccettuate
le aggressioni mafiose di Black che ri-

torna ogni tanto all'assalto, e l'abilità
indiscutibile con cui gli avvocati della
difesa martellano persistentemente i te-

stimoni, ogni energia violenta è contu-
mace.

(1) The Seattle Post-Intelligen- Mar-z- o

17-191- 7; . .

l'attività cerebrale nel
aver provocato

lavoratore di Sardegna ramingo di terra

in terra; di averlo messo a contatto con

lavoratori, di averlo reso accessibile

aj!a nostra propaganda, a cui guardò

diffidenza da prima, a cui consente

qualche simpatia oggi, a cui accederà

Romani con tutto 1 entusiasmo uci neof-

ita che vuol ripagarsi della turlupina- -

rara, coiossaic c scluih-- .

Prima di chiudere mi sia lecita una
sM razione che può avere carattere

sonale ma che può investire tutta la

sostra attività di demolitori delle attuali
di vita.hrme e rapporti

i Durante una conversazione animata
in cui tentavo di richiamare un gruppo

jimiei corregionali a propositi di fierez- -

m'(i avvenuto di sentirmi interpellare
Ll'aria di chi vi grida: o laborsaolavilal
Ima tu parli come figlio di Sardegna, o

anarchico? l'uno esclude 1 àltro .

il dilemma potesse porsi in questi
i'ermini, non esiterei un minuto: tra
LviMlirà che aggruppa tutti i miei

interessi individuali in un'umanità li-

bera, ed il gretto spirito regionalistico,
!n

"
farei Der la prima, come

.
vi sono oggi

i : ...w.ntn o . Hirp m
mtr sentendomi ntuiuiiwow -
ardi che abbattano il servaggio itiille-..ri- n

rhe tiene chiusi gli occhi della loro
perchè anarchico e per- -

monte. aoDunto ." r . . , 1

ciò tendente all'elevazione individuale
npruna mazeiore forza collettiva. Ap
r 1

minto perchè la robustezza delle singole

parti dà il generale benessere di tutto
l'organismo e perchè è necessario partire
dall'individuo verso la famiglia sino al-

l'umanità e all'individuo lasciare la più

ampia libertà dell'esplicazione delle sue

ittività; appunto perchè il decentra
mento del periodo dei comuni permet

l tendo la libera esplicazione delle singole
attività comunali e regionali ci diede
una prova lampante che mal st tenta
rendere uniforme ciò che è armonico
nelle sue manifestazioni più varie, ap
punto perchè all'individuo nelle relazioni
coi suoi simili è bene applicare il con
cetto federativo che nel risorgimento
italiano contrastò per poco con C. Cat
taneo quello unitario del Mazzini, credo
(fi poter rimanere anarchico pur dicendo
ai sardi che ad essere veramente liberi
ead urgere gli altri ad esserlo si fa opera
fortemente rigeneratrice di cui s avvan
foggeranno gli isolani. E rimango sardo
ed anarchico se incito anche oggi, men
tre la patria è in armi contro un ipo
tetico nemico o per lo meno contro il

nemico del mio nemico interno, ì miei
corregionali alla ribellione, se questa
preconizzo e 'mi sforzo, nel limite delle
mie facoltà, ad affrettare. Non . m'in
chino agli omuncoli della politica isolana,
non mi prostro agli eroi delle bardane,
nèmi ahbasso all'adulazione delle folle
U verità è di per sè stessa rimunera trice
generosa perchè debba essere trascurata
alla caccia di approvazioni e di applausi

Lo so: quando un avversario s'impe
cia e vi riesce contro una tesi nostra, lo
sì mette da parte obbiettandogli che in
dateria ecli è per lo meno un intruso.
quindi non ha alcun diritto ad inter

loquire : è sistema vecchio per quanto
mgenuo e tavolta ridicolo.
- Sono ancora e sempre nel rigido con
fine delle mie aspirazioni quando grido
Sbasso le frontiere! abbasso le fron
tiere rlell-- i rllffi'rl An7a risiisi ci increti mirino
che l'artieiano. il contadino sardo, oeni
Pna dell'isola generosa, intraveda pro
messe e gioia di una vita di una supe--

e comunione di liberi e di eguali, e
lnir ! . a . . . ...--"un iiaente ad attingerne la bellezza
e gloria insieme col proletariato di

tto il mondo, erto contro il secolare
Cinico nell'anelito e nel proposito di
futi '

lica la redenzione.
Sempre, poiché altro non ho voluto

'voglio.
Cizeta

(BUA A FACCIA COL NEMICO

Cronache Giudiziarie delP Anar
chismo Militante

falche cinquecento pagine, oltre cinquanta
trazioni. Legato in tela $1.50, in brochure

JSi franco di porto. Dirigere le richieste al:

Àgli anarchici

e sovversivi tatti,

La guerra, che secondo i suoi ardenti
sostenitori dovrà segnare nel mondo la
fine dei governi autocratici ed il trionfo
delle libertà democratiche, incomincia a
dare urf saggio dei suoi reali effetti.

Col pretesto di evitare ogni possibile
cospirazione contro la sicurezza dello

stato da parte dei tedeschi residenti in

questo paese, si va trasformando la
grande repubblica in un vasto campo
di concentramento ove tutti 1 rigori
di una dittatura militare faranno scem-

pio di tutte le libertà statutarie. Si vuole
strozzare ogni libera voce, impedire o-g- ni

riunione che non abbia carattere
guerrafondaio, sopprimere ogni giornale
che osi sostenere un opinione contraria
agli istinti selvaggi di una plutocrazia
assetata di sangue. Un grido, una pro
testa, una parola, un atto che non sia
un omaggio a ..Wilson, un esaltazione
alla guerra di Morgan e comp. può es

sere punito con le pene più gravi.
Ed hanno incominciato proprio qui

in Paterson dove da più di vent'anni
un gruppo di volenterosi compagni han
saputo mantenere in vita un modesto
giornaletto di 'propaganda anarchica.

E' bastato il fatto di una larga distri
buzione di un manifesto contro la guer
ra. firmato dai gruppi anarchici interna
zionali di Paterson, per mettere sossopra

tutte le autorità cittadine.
Il compagno F. Widmar, editore del

l'Era Nuova ed il tipografo G. Mar
chese sono stati arrestati, i locali del

giornale e la sovrastante abitazione del

Widmar saccheggiati dalla polizia, e

tutti i libri degli indirizzi asportati. Per
sino tutta la corrispondenza indirizzata
all'Era Nuova viene trattenuta dalla
polizia e si parla anche di altri numerosi
probabili arresti. La stampa cittadina,
come sempre, va gonfiando l'affare e

parla di una vasta cospirazione che co
stituisce una grave minaccia per l'or
dine pubblico. Stando a quello che di
cono i giornali il postmaster della città
ha già provveduto affinchè all'Era Nuo
va sia inesorabilmente negato l'uso del
servizio postale. Dimodoché, sia per la
mancanza degli indirizzi, sia per il dra-
coniano provvedimento postale, almeno
temporaneamente, sarà sospesa la pub-- 1

blicazione dell'Era Nuova. Però i com
pagni di Paterson non lascieranno nulla
di intentato affinchè l'Era Nuova possa
in breve tempo riprendere le sue pub
blicazioni e continuare la buona batta-
glia.

Per intanto occorre pensare alla sorte
degli arrestati, e a tal uopo contiamo
sulla solidarietà di tutti i buoni accioc
ché vogliano aiutarci sia finanziaria
mente che moralmente ad impedire che
tutta. la ferocia guerrafondaia cada ine
sorabilmente sui nostri due compagni
detenuti.

Per ora nulla di preciso possiamo dire
su quanto riguarda la situazione deeli
arrestati ; può darsi che la cosa sia meno
grave di quello che pare, ma, dato il
momento eccezionale che stiamo attra-
versando, potrebbe anche darsi il con
trario. Da giudici borghesi, e per di più
invasati da follia guerraiola, c'è tutto
da aspettarci. Perciò non dobbiamo dor-
mirci sopra.

--Abbiamo già impegnato un buon av
vocato per le prime pratiche e andremo
incontro a delle spese. Contiamo quin-j- :

1

ui sua appoggio aei compagni e sovver-
sivi in generale. -

Da ora innanzi, tanto per nuelln rhp
riguarda l'Era Nuova che per aiuti fi-

nanziarli destinati alla difesa degli arre- -

sacrificare gli scioperanti; ed avrei il di-

ritto di ritorcere che se a me i padroni si
sono dimenticati di mandare "il loro bi-

glietto di visita, non hanno forse dimen-
ticato di mandare agli organizzatori che
che facendo opera scellerata di divisione
lavorano così acerbamente pei capitalisti,
un buon pizzico di dollari; vero?

Ma io non mi sono mai sognato di con-

tendere al Proletario nè ilprimato della
cretineria, nè quello della perfidia, limi-
tandomi a constatare che se alle prime
riunioni si trovavano senza sforzo i cin-

que, i seicento scioperanti, oggi bisogna
battere la gran cassa per racimolarne un
centinaio, organizzati magari, ma spa-

ruto coefficiente ad autorizzare gli orga-
nizzatori a parlare in nome degli sciop-
eranti, ad assicurare dello sciopero la vit-

toria che nella concorde armonia di tutti
si era intraveduta, certa, imminente e
piena.

Gli organizzatori, delle vicende dello
sciopero lo ha dichiarato apertamente
lo Scarlett se ne fregano; hanno incas-
sato parecchie centinaia di scudi, e, poi-
ché non cercano altro, debbono setilirsi
beati.

Jlfa collo scudo che hanno spillalo, inse-

parabili dall' atteggiameneo domenicano
in cui si sono compiaciuti, v'ha pure qual-
che responsabilità, e la ripescheremo .a
suo tempo, e ne ragioneremo senza ri-

guardi.
Noti abbiamo oggi che un desiderio ed


